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Rete ospitata e gestione 
del servizio Dns 

Un'utile funzione dell'Os, che però non può 
sostituire del tutto router e access point Wi-Fi. 


A Natale mi è stato regalato uno smartpho¬ 
ne Nokia Lumia con Windows Phone 8. 
Non possedendo un router Wi-Fi, ho deciso 
di attivare sul mio computer desktop (un 
Dell Vostro 470 aggiornato a Windows 8.1) 
il servizio di “rete ospitata". Purtroppo, non 
funziona come server Dns, dato che indirizzi 
come wwiv.google.it non vengono accettati. 
Al contrario, se inserisco gli indirizzi Ip dei 
rispettivi siti il cellulare naviga senza pro¬ 
blemi. Escludo problemi legati al Wi-Fi del 
cellulare, perché con il router di un amico 
si collega regolarmente. Ho provato sia con 
programmi esterni (come MyPublicWifi) 
sia attivando la “rete ospitata" direttamente 
da riga di comando. Ho aggiornato i driver 
all'ultima versione disponibile sul sito del 
produttore e ho anche controllato che servizi 
come Dhcp e Dns fossero attivi sid computer, 
ma tutti i tentativi non hanno portato a niente 
di risolutivo. Nicola Costa 

L'impossibilità di modificare l'indirizzo 
del Domain name server è dovuta a una 
scelta progettuale di Windows Phone 8. 
Gli sviluppatori hanno cercato di sempli¬ 
ficare tutte le procedure di configurazio¬ 
ne, comprese quelle per la gestione dei 
network sia su rete cellulare sia Wi-Fi. La 
maggior parte dei parametri operativi 
sono recuperati dai dispositivi che forni¬ 
scono la connettività di Rete, sollevando 
l'utente da questo compito. Nel caso spe¬ 
cifico, le richieste di traduzione dei nomi 
in indirizzi Ip numerici sono inviate alla 
porta 53 del router, incaricato di gestire la 
comunicazione con il server Dns esterno 
del provider e restituire il risultato al 
client. Con questa modalità operativa si 
elimina il bisogno di conoscere gli indi¬ 
rizzi dei server Dns, che cambiano da un 
provider all'altro, ma è sufficiente inviare 
la richiesta al proprio gateway (il router 


stesso), cui normalmente è assegnato 
l'indirizzo 192.168.1.1 della rete locale. 
Purtroppo, il servizio di rete ospitata di 
Windows, pur consentendo la condivi¬ 
sione dei servizi di rete del computer, 
non implementa in maniera completa 
tutte le funzioni tipiche di un dispositivo 
di routing, progettato per congiungere 
una rete locale (Lan) alla rete geogra¬ 
fica (Wan). È per questo motivo che lo 
smartphone, non essendo in grado di av¬ 
valersi del servizio Dns secondo i termini 
appena spiegati, riesce a navigare solo 
se si specifica un indirizzo Ip numerico 
che consente di stabilire una connessione 
diretta col sito corrispondente. 

Nei forum dedicati a Windows Phone 8 
è stata richiesta più volte la possibilità di 
impostare manualmente i server Dns, 
ma, evidentemente, Microsoft finora 
l'ha ritenuta un'inutile complicazione. 
Recentemente è stato lanciato un son¬ 
daggio su quali funzionalità gli utenti 
vorrebbero vedere implementate nelle 
future revisioni dell'Os e la gestione dei 
Dns è tra i possibili candidati. Consiglia¬ 
mo agli utenti interessati di collegarsi ai 
forum di Microsoft e manifestare agli 
sviluppatori le richieste. Sebbene sia con¬ 
cettualmente possibile implementare le 
funzioni di routing necessarie a gestire 
tramite il computer locale il servizio di 
traduzione degli indirizzi con l'aiuto 
di software di terze parti, sconsigliamo 
questa linea d'azione sia per l'inutile 
livello di complicazione sia perché richie¬ 
derebbe modifiche alle impostazioni del 
firewall, aprendo la strada a eventuali 
attacchi informatici provenienti dalla 
Rete. È quindi preferibile dotarsi di un 
router Wi-Fi, ormai acquistabile per po¬ 
che decine di euro, oppure di un access 
point Wi-Fi da aggiungere al modem 


Microsoft ha facilitato la configurazione 
di Windows Phone 8. In qualche caso, l'eccesso 
di semplificazione è stato controproducente. 

Adsl. Con entrambe queste soluzioni si 
potrà installare e rendere disponibile la 
propria rete Wi-Fi in totale sicurezza e 
semplicità, delegando tutte le operazioni 
di gestione ai dispositivi di rete. 

Stampanti 
e l'aggiornamento 
a Windows 8.1 

D opo aver aggiornato Windows 8 Profes¬ 
sional alla versione 8.1 su un computer 
portatile Asus N56V (processore Intel Core 
Ì7-3630QM e 8 Gbyte di Ram), ho subito 
riscontrato un problema nella gestione delle 
stampanti. Tutte le periferiche virtuali so¬ 
no scomparse e anche la mia Canon Pixma 
MP640, che ho sempre utilizzato con una 
connessione Lan cablata, ha smesso di fun¬ 
zionare. Il problema è che lo spooler di stampa 
viene disattivato e non riesco a ripristinarne 
il funzionamento finché non disinstallo la 
stampante. Ho provato a scaricare l'ultima 
versione del driver dal sito di Canon, ma non 
è cambiato nulla. Per il momento ho risolto il 
problema utilizzando il cavo Usb, ma questo 
mi costringere a spostare il computer vicino 
alla periferica. Marco Cereda 

Il mancato funzionamento dei servizi di 
stampa dopo l'aggiornamento a Win¬ 
dows 8.1 è stato confermato da molti 
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utenti nei forum dedicati al supporto 
tecnico di Microsoft. In alcuni casi, per 
le stampanti Canon è stato segnalato 
che il passaggio alla nuova versione 
del sistema operativo abbia costretto a 
reinstallare i driver e a impostare ma¬ 
nualmente alcuni parametri seguendo 
questa procedura: 

Disinstallare il driver di stampa, poi 
scaricare e installare la versione aggior¬ 
nata dal sito web di Canon. 

Dal Pannello di controllo, accedere 
alle impostazioni del driver ed entrare 
nel segnalibro Porte. 

Spuntare la voce del menu relati¬ 
va albattivazione delle comunicazione 
bidirezionale. 

Confermare la scelta, chiudere la fine¬ 
stra delle impostazioni della stampante 
e riavviare il computer. 

Verificate se la stampante abbia ri¬ 
preso la normale funzionalità. 

In base a quanto riportato nei forum tec¬ 
nici, le difficoltà sembrano generalizzate 
e non limitate a qualche modello speci¬ 
fico. Ciò porta a pensare che l'aggiorna- 
mento a Windows 8.1 abbia modificato 
l'interazione tra il sistema operativo e le 
periferiche. Sono state pubblicate alcune 
procedure che hanno risolto il problema 


in configurazioni hardware specifiche, 
ma una soluzione universale non sembra 
essere stata ancora individuata. Ripor¬ 
tiamo comunque le informazioni più 
accreditate a beneficio dei lettori. 

Verificare che le componenti del si¬ 
stema operativo necessarie per imple¬ 
mentare le funzionalità di stampa siano 
presenti e correttamente funzionanti. 
L'utilità gratuita Printing Troubleshooter 
di Microsoft ( tinyurl.com/ktts7q9 ) è stata 
sviluppata proprio per questo scopo. 

L'esecuzione di questo software può 
eliminare automaticamente alcuni dei 
problemi più comuni. 

Se il malfunzionamento delle stam¬ 
panti persistesse, ripulire i servizi di 
spooling. 

Premere la combinazione di tasti 
Win+Q e, nella finestra di ricerca, digi¬ 
tare Servizi. 

Dall'elenco dei risultati, fare clic su 
Visualizza servizi locali. 

Selezionare la voce Spooler di stampa e 
arrestare il servizio per fermarne l'esecu¬ 
zione. Uscire dall'applet Servizi. 

Raggiungere la directory C:\Win- 
dows\System32\Spool\Printers e cancel¬ 
lare i file all'interno. 

Lanciare nuovamente Servizi e riat¬ 
tivare lo spooler di stampa. 


Questa procedura eliminerà eventuali 
blocchi dovuti a incompatibilità tra i file 
prodotti dal vecchio spooler e il nuovo 
software installato con l'aggiornamento. 
Allo stesso modo, l'incompatibilità può 
influenzare il servizio Rpc. Nei siti del 
supporto tecnico di Microsoft è stata pub¬ 
blicata ima procedura, piuttosto lunga, 
che ne ripristina la normale funzionalità: 
potrete trovarla cercando la stringa Trou- 
bleshooting: The RPC server is unavailable 
con qualsiasi motore di ricerca. 

Infine, alcuni utenti hanno segnalato che 
l'impossibilità di utilizzare le stampanti 
era dovuta ad alcune chiavi incongruenti 
rimaste nel Registro di configurazione 
dopo l'aggiornamento a Windows 8.1. 
In questo caso la procedura per risolvere 
il problema è questa: 

Lanciare l'editor del Registro ( Regedit ) 
con i diritti di Amministratore. 

Raggiungere la posizione Hkey_Lo- 
cal_Machine\System\CurrentControlSet\ 
Control\Print\Environments. 

Se il sistema operativo è a 64 bit, 
entrare nella sezione Windoivs x64 e all'in¬ 
terno di Print Processors cancellare tutte 
le sottochiavi a eccezione di Winprint. Se 
il sistema operativo è a 32 bit, la stessa 
operazione dev'essere eseguita nella se¬ 
zione Windows NT x86. 


Il tablet e la connettività 3G 

M i è stato regalato un tablet Audiola TouchTab TabOUl, dotato della sola 
connettività Wi-Fi. Vorrei usarlo principalmente per navigare quando sono 
fuori casa, ma per farlo dovrei trovare ogni volta un access point Wi-Fi libero. Ho 
provato a utilizzare un modem 3G Usb Huawei 1800 tramite un cavo adattatore, ma 
il dispositivo none stato rilevato e non sono riuscito a trovare il software di supporto 
specifico perAndroid. Ho tentato anche con il Vodafone wireless MiFi2352, anche in 
questo caso senza successo. Mi è stato suggerito di aggiornare il firmware del tablet 
per vedere se la nuova versione supporti uno dei miei modem 3G Usb, ma non ho 
trovato siti che spiegassero come eseguire l'operazione. Ritenete possibile migliorare 
in qualche modo la connettività direte di questo tablet? Antonio Ficarella 

La natura open source di Android favorisce lo sviluppo di versioni personalizzate per 
molti dispositivi, quasi sempre i prodotti venduti in alti volumi e top di gamma. Nel 
caso specifico del tablet TouchTab, la dotazione di Ram e memoria flash ostacola lo 
sviluppo di firmware alternativi a quello ufficiale. Per rendere compatibile il sistema 
operativo su dispositivi con risorse limitate, infatti, è necessario eliminare il supporto 
a tutte le componenti non strettamente necessarie, come le periferiche esterne e i 
file System aggiuntivi. È quindi improbabile che il kernel delTouchTab includa i driver 
per rilevare e configurare dispositivi che non fanno parte della dotazione hardware 
di base del tablet, come i modem 3G. Inoltre, nonostante il TouchTab di Audiola sia 
fornito con il cavo Otg a corredo, questo collegamento non è progettato per l'uso 
in modalità Host con qualsiasi periferica Usb. Il supporto tramite connessione 
Otg è limitato ai dispositivi Msc (Mass Storage class), uno standard per l'accesso a 



La maggioranza dei tablet 
utilizza il Wi-Fi per collegarsi 
a Internet. In assenza di un 
access point, le funzioni 
di tethering e routing Wi-Fi 
degli smartphone 3G e 4G 
offrono la connettività 
di rete richiesta. 


memorie di massa Usb. Sarà quindi possibile accedere a pendrive Usb, dischi esterni 
e poco altro, a patto che questi non richiedano più corrente di quanto la porta Usb 
del tablet sia in grado di erogare. Vista la grande diffusione di smartphone basati 
su Android, Apple iOS e Windows Phone, l'assenza del modem 3G integrato non è 
un grave problema. Questi sistemi operativi mobili offrono funzioni di tethering e 
routing Wi-Fi per fornire connettività di Rete ai dispositivi che ne sono privi. Questo 
è il motivo per cui i tablet con modem 3G integrato sono ormai abbastanza rari: 
con questi dispositivi è necessario avere una scheda Sim appoggiata a un contratto 
di connettività Internet che richiede un esborso aggiuntivo a quello dovuto per lo 
smartphone. Tethering e routing eliminano questa necessità e i costi collegati. Il 
lettore potrà risolvere il problema configurando il proprio smartphone in modo da 
fornire connettività Internet al tablet. Sarà così possibile usare l'Audiola TouchTab 
ovunque sia disponibile la rete cellulare 3G anche in assenza di hotspot Wi-Fi libe¬ 
ramente accessibili. Ricordiamo, però, di attivare il tethering/routing solo quando 
necessario: il servizio impedisce al processore del cellulare di entrare in modalità di 
risparmio energetico e riduce in misura sensibile la durata della batteria. 
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Dopo l'aggiornamento a Windows 8.1, 
molti utenti hanno riscontrato problemi 
nell'uso delle stampanti Canon. 


Riavviare lo spooler di stampa e 
aggiungere nuovamente le stampanti 
al sistema. 


Ciò ha reso possibile 
fazione di funzionalità avanzate, come 
la predizione dei dati richiesti per le 
future elaborazioni, consentendo uno 
sfruttamento ottimale delle memorie 
cache del processore. Per questo moti¬ 
vo, i processori Core di Intel dipendono 
meno dall'efficienza della Ram rispetto 
alle generazioni precedenti. In passato, 
l'adozione di memorie di qualità poteva 
influenzare anche del 30%-40% le presta¬ 
zioni del computer, oggi le differenze so¬ 
no molto più contenute. In base a questa 
considerazione, alcuni utenti ritengono 
inutile investire troppo denaro sui mo¬ 
duli Dimm, in quanto l'incremento di 
velocità sarebbe poco percepibile durante 
il normale utilizzo. 

Per rispondere alla domanda del letto¬ 
re, è quindi fondamentale prendere in 
considerazione non solo le prestazioni, 
ma anche i prezzi d'acquisto. Il costo dei 
moduli Dimm si è notevolmente ridotto 
rispetto a qualche anno fa: ora 4 Gbyte 
costano circa 50 euro e 8 Gbyte circa 90 
euro. Vista la differenza limitata, 4 Gbyte 
sono consigliabili solo agli utenti alla 
ricerca di una configurazione economica 
da utilizzare per la navigazione in Rete, 
la posta elettronica e gli applicativi Offi¬ 
ce. Per tutti gli altri computer con sistemi 
operativi a 64 bit, 8 Gbyte consentiran¬ 
no di eseguire con maggiore efficienza 
anche i compiti che richiedono grandi 
quantità di memoria, come il fotoritocco 
e le conversioni audio/video. 

16 o più Gbyte di memoria sono richiesti 
solo da applicativi Cad, rendering tri¬ 
dimensionale, fotoritocco e montaggio 
audio/video professionali. 

Per quanto riguarda le frequenze ope¬ 
rative, nonostante i processori Core di 
Intel supportino le memorie Ddr3 fino a 
1.600 MHz, è concettualmente possibile 
sfruttare anche i moduli che operano a 
velocità superiori mediante tecniche 


■ processori Core di Intel 
sfruttano in modo ottimale 
anche i moduli Dimm meno 
performanti. Per utilizzare 
memorie che operano a frequenze 
superiori a 1.600 MHz è necessario 
applicare tecniche di overdocking. 


di overdocking. Per questo, però, 
è necessaria una scheda madre 
adeguata e spesso il costo aggiun¬ 
tivo dei componenti hardware non è 
compensato da un aumento sensibile 
delle prestazioni. Allo stesso modo, le 
memorie a bassa latenza spesso non si 
traducono in differenze rilevanti nell'u- 
tilizzo giornaliero del computer. Inoltre, 
con l'evoluzione dei processi produttivi è 
attualmente possibile acquistare moduli 
Dimm a 1.600 MHz con latenza Cas 9 a 
prezzi concorrenziali. Invece, un fattore 
che è bene considerare è che il controller 
di memoria dei processori Core opera in 
modalità dual channel o quad channel. 
È quindi preferibile equipaggiare il com¬ 
puter con un numero di moduli Dimm 
che siano in grado di sfruttare appieno 
queste modalità operative. Ciò garantirà 
la massima banda di trasferimento dati e 
consentirà di ottenere un reale aumento 
delle prestazioni. 

Per quanto riguarda le tensioni di ali¬ 
mentazione, lo standard Jedec prevede 
che i moduli Ddr3 siano alimentati a 1,5 
volt. Spesso, i produttori alzano questo 
valore per migliorare l'efficienza dei 
chip di memoria, ottenendo frequenze 
operative più elevate o tempi di latenza 
ridotti. Esaminando quindi le specifiche 
tecniche delle memorie di fascia alta si 
potrà notare che queste sono alimentate 
a 1,65 volt o più. Questo dato, però, non 
è indice di qualità e deve essere valutato 
con le altre caratteristiche. Infatti, a parità 
di frequenza operativa e tempi di latenza, 
sono preferibili memorie che richiedono 
tensioni inferiori, che impattano positi¬ 
vamente sul risparmio energetico e sulla 
quantità di calore generata durante il 
funzionamento. Un discorso a parte 
meritano le memorie Ddr3 con tensione 
inferiore a 1,5 volt. Sono disponibili 
moduli da 1,35 volt (o meno), ma prima 
di acquistare questi componenti ci si 
dovrà accertare che la scheda madre li 
supporti in modo esplicito. Nel dubbio, 
è preferibile orientarsi verso componen¬ 
ti standard a 1,5 volt. • 


Le segnalazioni di problemi di questo 
tipo continuano ed è probabile che Mi¬ 
crosoft dovrà rilasciare a breve hotfix 
specifici o procedure aggiornate. In tal 
caso, le pubblicheremo in queste pagine 
non appena saranno disponibili. 

Processori Intel Ivy Bridge 
e moduli di memoria Ddr3 

H o appena aggiornato la configurazione 
hardware del mio computer, ora ba¬ 
sato su una scheda madre Asus P8Z77-V 
LX e un processore Intel Core Ì3-3245. Dal 
Pc precedente ho recuperato il disco fisso 
Western Digital Caviar Black da 1 Tbyte, il 
masterizzatore di Dvd Asus DRW-24F1ST, 
l'alimentatore Corsair da 550 watt e la Ram. 
Il motivo per cui vi scrivo è proprio quest'ul¬ 
timo componente: si tratta di un madido 
Ddr3 da 2 Gbyte a 1.333 MHz, che riten¬ 
go assolutamente inadeguato per la nuova 
Cpu. Proprio quando stavo per procedere 
all'acquisto, però, mi sono imbattuto in una 
serie di opinioni contrastanti. Il negozian¬ 
te mi ha suggerito memorie Ddr3 a 1.866 
MHz anche se, per quanto ne so, VÌ3-3245 
supporta la frequenza operativa massima di 
1.600 MHz. Queste memorie sono compa¬ 
tibili? Fornirebbero un aumento effettivo 
delle prestazioni o sarebbero comunque uti¬ 
lizzate a 1.600 MHz? Un amico mi ha detto 
di mantenere il vecchio modulo perché non 
ci sarebbero differenze tangibili tra memorie 
a 1.333 e 1.600 MHz. Il rivenditore ha as¬ 
serito che 8 Gbi/te rappresentano il minimo 
indispensabile, ma 16 Gbyte sarebbero prefe¬ 
ribili. In Rete ho letto che le memorie a bassa 
tensione di alimentazione sono considerate 
superiori da alcuni, mentre altri preferiscono 
tensioni di almeno 1,65 volt. Lo standard 
Ddr3 non prevede l'alimentazione a 1,5 volt? 

Lettera firmata 

Nelle ultime generazioni di processori, 
il controller della memoria non è più 
collocato nel chipset della scheda madre 
ma all'interno del processore. Questa 
modifica ha portato a un considerevole 
aumento delle prestazioni, in quanto la 
Cpu ora gestisce in modo diretto la co¬ 
municazione verso la Ram, riducendo i 
tempi di latenza. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Installare Visual Basic 6 
sui nuovi sistemi operativi 

S e dovessi abbandonare Windows XP SP3 
per passare a un sistema operativo suc¬ 
cessivo - probabilmente Windows 8 - potrei 
continuare a utilizzare Visual Basic 6 SP6? 

In alternativa, che livello di compatibilità 
potrei aspettarmi con il precedente Windows 
7? So che dovrei passare a Visual Basic 2010, 
ma a ottant'anni ricominciare da zero non è 
così facile! G. Aponte 

L'installazione dell'ambiente di sviluppo 
Visual Basic 6 nelle ultime versioni dei 
sistemi operativi Windows non è ufficial¬ 
mente supportata da Microsoft. Nono¬ 
stante l'utilizzo con Vista non presenti 
particolari difficoltà, l'interoperabilità 
di VB 6 è gradualmente peggiorata con 
Windows 7 fino ad avere gravi problemi 
di compatibilità con Windows 8. Lan¬ 
ciando il setup, la procedura guidata 
d'installazione si blocca senza lasciare 
altre possibilità all'utente. Secondo le 
informazioni riportate nella pagina di 
supporto tecnico, Microsoft assicurerà 
la compatibilità del pacchetto Runti- 
me di Visual Basic 6 anche sui nuovi 
sistemi operativi, compreso Windows 
8, per consentire l'esecuzione dei sof¬ 
tware sviluppati con questo ambiente 
di sviluppo, ma oltre a questo non sono 
previsti aggiornamenti per il compilatore 
né per l'interfaccia utente. Sebbene sia 

Antivirus Avg e dischi allo stato solido 

In passato, alcuni utenti della suite Avg hanno segnalato rallentamenti su computer 
in cui era presente un Ssd. Gli sviluppatori del software hanno attribuito la causa 
all'utilità TuneUp, un software a corredo di Internet Security che ottimizza l'efficienza 
delle memorie di massa. Il problema si verificava perchéTunellp non era sempre in 
grado di identificare i dischi Ssd e quindi applicava anche su questi le strategie di 
gestione riservate ai dischi magnetici tradizionali. A questo proposito, ricordiamo 
che la deframmentazione, fondamentale per gli hard disk magnetici, è sconsigliabile 
per gli Ssd perché usura le celle di memoria flash con ripetute operazioni di lettura/ 
scrittura e non migliora le prestazioni. Le segnalazioni di malfunzionamento delle 
funzioni di ottimizzazione riguardavano, però, le versioni precedenti della suite e 
sembravano essere state risolte con un apposito aggiornamento. È perciò strano 
che il problema si sia ripresentato con la versione più recente. Suggeriamo di 
verificare se l'inconveniente sia riconducibile alla stessa causa reinstallando la suite 
ed escludendo, dal suo pannello di controllo, l'esecuzione di TuneUp. Se il sistema 
funzionasse in modo corretto si potrà lasciare disattivata questa funzione (in attesa 
di un aggiornamento risolutivo) mantenendo però il computer protetto. 


Alcune versioni dell'utility TuneUp a corredo dell'antivirus Avg hanno 
problemi di rilevazione delle unità Ssd e possono causare pesanti 
rallentamenti del sistema operativo. 
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H o acquistato e installato l'antivirus Avg Internet Security 2014 sul mio 
computer. Nei giorni precedenti avevo sostituito il disco fisso principale 
con un Ssd Samsung 840 Evo da 250 Gbyte. Dopo dieci giorni, durante i quali il 
Pc non ha mai mostrato problemi e ha mantenuto l'auspicata rapidità d'avvio e 
spegnimento, improvvisamente i tempi si sono allungati a dismisura, rasentando 
il blocco totale. Dopo aver effettuato le consuete prove suii'Ssd, risultate regolari, 
ho scoperto in Rete che il mio antivirus avrebbe alcune incompatibilità con gli 
Ssd. E, in effetti, quando ho rimosso il software tutto è tornato alla normalità. 
Vorrei sapere a cosa sia dovuto il problema e perché non si presenti subito, ma 
solo dopo alcuni giorni. Attilio D.P. 
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Check online to see if Solutions are available from thè Microsoft website, lf Solutions are found. Windows 
will automatrcalfy display a website that lists steps you can take. 

I-- Program: Visual Studio 2005 

I V B I Publisher Microsoft 

Location: C:\Program FilesVMicrosoft Visual Studio 8\Common7\IDE\vbexpress.exe 
Visual Studio 2005 has a known compatibility issue with thìs version of Windows. 

Check for Solutions online | | Run program Canee! 


/v Hide details 

[ri Don't show this message again 


concettualmente possibile trasferire i 
propri progetti sulle versioni succes¬ 
sive dell'ambiente di sviluppo, questa 
scelta pone non pochi problemi per il 
supporto delle applicazioni e potreb¬ 
be rendere necessaria la riscrittura di 
intere porzioni di codice sorgente per 
renderle compatibili con le librerie ag¬ 
giornate. Allo stesso tempo, modifiche 
così estese richiederebbero di certificare 
nuovamente il corretto funzionamento 
dell'applicazione eseguendo batterie di 
test e il successivo debugging. È faci¬ 
le immaginare che per molti software 
ormai obsoleti e per aziende dotate di 
un budget limitato questa soluzione 
non sia praticabile. Un'alternativa più 
accettabile può essere l'utilizzo di un 
software di virtualizzazione. Allestendo 
una macchina virtuale per l'esecuzione 
di Windows XP si potrà continuare a 
utilizzare questo ambiente di sviluppo 
anche sui computer basati su Windows 
8. Con questo sistema operativo l'ope¬ 
razione è più laboriosa perché Microsoft 


Visual Basic 6 presenta 
incompatibilità con Windows 7 
e 8, ma con alcuni accorgimenti 
è comunque possibile portarne 
a termine l'installazione. In 
alternativa, si può utilizzare 
questo ambiente di sviluppo 
mediante tecniche 
di virtualizzazione. 


ha dismesso l'XP Mode, prima fornito a 
corredo. È comunque possibile sopperire 
alla mancanza procedendo personal¬ 
mente alla creazione della VM. Se si ha 
a disposizione Windows 8 Professional, 
questa versione del sistema operativo 
include il software di virtualizzazione 
Hyper-V, in caso contrario se ne potrà 
comunque installare e utilizzare un 
altro, per esempio uno dei prodotti di 
VMWare. Un altro fattore da tenere in 
considerazione è che, in assenza del- 
l'XP Mode, sarà necessario procedere 
all'installazione di Windows XP e per 
tale scopo si dovrà riciclare un codice 
d'attivazione da un vecchio computer. 
C'è, però, un'altra possibilità per evitare 
le complicazioni relative alla creazione di 
una macchina virtuale ad hoc. Sebbene 
la procedura d'installazione non sia in 
grado di funzionare in Windows 8, è 
possibile eseguire manualmente il cari¬ 
camento degli eseguibili e delle librerie 
necessarie al funzionamento di Visual 
Basic 6 in questo modo: 




















RUBRICHE posta software 



I concessionari di pubblicità sui siti web dovrebbero controllare di più i banner dei propri 
inserzionisti. Sta aumentando la presenza di pulsanti per il download di greyware. 


Copiare i file d'installazione dal 
Cd-Rom del software. Entrare nella 
cartella e creare due copie del file 
Vb98pro.stf. 

Alla prima copia assegnare il nome 
Acost.exe, alla seconda copia il nome 
Acmsetup.exe. 

Creare una copia del contenuto 
della directory Setup nella cartella in 
cui avete archiviato il contenuto del 
Cd-Rom. 

Fare clic con il tasto destro del mou¬ 
se sul file Acmsetup.exe, selezionare 
Proprietà e impostare l'esecuzione in 
modalità compatibile con Windows 
XP SP3. 

Eseguire la stessa impostazione per 
i file Acmboot.exe e Setup.exe. 

Lanciare Setup.exe con i diritti 
d'Amministratore. 

Quando apparirà un avviso relativo 
a potenziali incompatibilità, confer¬ 
mare e proseguire con la procedura 
guidata. 

Selezionare l'opzione d'installazio¬ 
ne personalizzata e rimuovere il segno 
di spunta da Data Access (requisito per 
la successiva installazione del Service 
Pack). 

Al completamento dell'installa¬ 
zione, la procedura guidata si blocche¬ 
rà a causa dell'incompatibilità con il 
nuovo sistema operativo, ma a questo 
punto tutto il materiale necessario al 
funzionamento dell'ambiente di svi¬ 
luppo è già stato installato. 

Riavviare il computer e conferma¬ 
re eventuali richieste di chiusura delle 
applicazioni in esecuzione. 

Completata l'installazione di Visual 
Basic 6, si dovrà procedere al carica¬ 
mento del Service Pack 6. Come spiega¬ 
to in precedenza, ciò non potrà andare 
a buon fine se non si deseleziona Data 
Access al punto 9 della procedura pre¬ 
cedente. Procedere in questo modo: 

Copiare il Service Pack 6 in una 
cartella del disco fisso. 

Nella stessa cartella, creare due 
copie del file Sp698vbo.stf assegnan¬ 
do alla prima il nome Acost.exe, alla 
seconda il nome Acmsetup.exe 

Eseguire il file Acmsetup.exe. 

Al completamento dell'operazione 
potrebbe essere richiesto il riavvio del 
computer. 

L'ambiente di sviluppo dovrebbe ora 
essere utilizzabile anche in Windows 
8. Facciamo presente che, nonostante 


quest'ultima soluzione offra un'effi¬ 
cienza superiore e un ambiente di lavo¬ 
ro più diretto, l'utilizzo di un software 
di virtualizzazione ha il vantaggio di 
permettere l'esecuzione di Visual Basic 
6 nel sistema operativo per il quale è 
stato progettato e quindi può contri¬ 
buire a eliminare eventuali problemi. 

AdwCleaner 
e il cavallo di Troia 

H o letto l'articolo di Dario Orlandi 
pubblicato a pag. 33 di PC Profes¬ 
sionale di Gennaio 2014 e condivido le 
sue opinioni sul "crapware" che infesta 
i nostri computer. Sono stato quindi en¬ 
tusiasta nell'apprendere l'esistenza di 
un software che potesse se non risolvere 
almeno mitigare il problema, ma i risul¬ 
tati sono stati molto deludenti. Dopo aver 
scaricato dal sito ufficiale e aver installato 
AdwCleaner, la prima cosa che l'utility ha 
fatto è stata installare la barra strumen¬ 
ti lminent, con la conseguente modifica 
della pagina iniziale di Firefox. Mi spiace 
constatare che anche professionisti come 
voi possano cadere in queste trappole. 

Francesco Murolo 

Il software segnalato sulle pagine di 
PC Professionale è sottoposto a verifiche 


accurate e vengono prese tutte le pre¬ 
cauzioni per garantirne l'affidabilità. 
Analizzando la segnalazione del no¬ 
stro lettore abbiamo constatato che 
sul sito ufficiale di AdwCleaner talvolta 
sono presenti banner fuorvianti: nei 
riquadri pubblicitari vengono visua¬ 
lizzate immagini che riproducono un 
pulsante di download e che posso¬ 
no quindi trarre in inganno l'utente. 
Facendo clic sull'immagine si viene 
rimandati a una pagina gestita dallo 
sponsor pubblicitario e che contie¬ 
ne materiale non collegato con il sito 
d'origine. Queste situazioni, che si 
stanno sempre più diffondendo, non 
sono colpa del sito che ospita il banner 
pubblicitario, in quanto il materiale 
visualizzato è gestito dalla conces¬ 
sionaria di pubblicità in maniera del 
tutto indipendente. Il proprietario 
delle pagine web non ha alcun modo 
di verificare la liceità del materiale 
o di escludere eventuali indicazioni 
malevole. Come segnalato dal lettore, 
i siti che offrono utilità gratuite per 
la sicurezza informatica sono presi di 
mira proprio dai produttori di malwa- 
re, adware e greyware e sempre più 
spesso sono utilizzati per la diffusione 
delle minacce che dovrebbero contri¬ 
buire a eliminare. In passato anche su 
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siti che distribuivano Spybot Search & 
Destroy e Malwarebytes Anti-Malware 
si erano verificate situazioni analoghe 
a quella descritta. Contro i problemi 
di questo tipo non esistono strategie 
che garantiscano la totale sicurezza. 
L'unico accorgimento che possiamo 
consigliare consiste, prima di cliccare, 
nel passare il puntatore del mouse 
sull'icona che raffigura il pulsante di 
download e leggere, nell'ultima riga 
in basso della finestra del browser, 
l'indirizzo cui si verrà rinviati: se il 
link fa riferimento a un file contenuto 
nello stesso sito si avrà una buona pro¬ 
babilità che il materiale sarà affidabile. 
Se invece rimanda a siti diversi o a 
indirizzi Ip numerici sarà preferibi¬ 
le eseguire verifiche aggiuntive, per 
esempio una scansione antivirus del 
file scaricato, prima di passare alla 
sua installazione. Purtroppo, anche 
questo suggerimento non è risolutivo 
perché, al fine di garantire una velocità 
di trasferimento più elevata, molti siti 
preferiscono appoggiare i file da sca¬ 
ricare su servizi esterni di download 
a elevata disponibilità e quindi è pos¬ 
sibile che anche materiale affidabile 
non provenga direttamente dal sito 
ufficiale dei produttori. 


Office 2013 


e la visualizzazione 

dei file recenti 

T motivi di sicurezza e 

L □ 

JT privacy ho necessità di 



rendere invisibili tutti ifile recenti di Office 
2013. Per esempio, in Excel tramite l'op¬ 
zione File/Opzioni/Impostazioni avanzate/ 
Mostra cpiesto numero di cartelle di lavoro 
recenti posso impostare a zero il numero di 
file visualizzati, ma è sufficiente modificare 
questo valore per far riapparire tutte le 
informazioni. La funzione File/Apri/Files 
Recenti/Cancella cartelle di lavoro escluse 
fornisce anch'essa una soluzione tempora¬ 
nea, ma le informazioni future continue¬ 
ranno a essere disponibili. Ho verificato 
anche che fossero impostate a 0 le chiavi 
del Registro di sistema 

Hkey_Current User/Softurare/ 

Microsof t/Of fice/14.0/Excel/Fi le 
MRU/Max Display 
Hkey_Current User/Sof turare/ 

Microsof t/Of fice/14.0/Excel/Place 
MRU/Max Display. 

Questa soluzione ha funzionato perfetta¬ 
mente fino a Office 2010, ma non sembra 



Notifica di ricezione 
di email mai spedite 

H o un computer basato su Windows XP e uso Microsoft Outlook come client di posta 
elettronica. La protezione del computer è garantita dall'antivirus incluso nella System 
Suite Professional di Avanquest. Outlook è configurato per la ricezione automatica della 
notifica di consegna delle email. Da qualche tempo sto ricevendo diversi avvisi di messaggi 
non consegnati, inviati a indirizzi sconosciuti e quindi relativi a mai! non inviate da me. 

Si va da 2 a 20 notifiche al giorno. Ho pensato a un'infezione virale, ma scansioni effettuate 
anche con diversi antivirus online, compreso Kaspersky, non hanno rilevato nulla. Credo che 
se ci fosse un qualche cavallo di Troia che invia spam dovrei ricevere le notifiche di consegna 
anche dei messaggi regolarmente pervenuti e non solo di quelli rifiutati. Potete darmi un'idea 
circa l'origine del problema? Maurizio Bortolin 


Gli hacker utilizzano 
metodi sofisticati 
per diffondere 
lo spam. 

Le mail indesiderate 


possono provenire 
direttamente da 
computer infetti 
o essere inviate con 
tecniche di spoofing 
che mascherano 
il vero mittente. 


Per anomalie del genere, la prima operazione consiste nell'accertarsi che l'origine non 
sia virale e che il computer non sia utilizzato per inviare email indesiderate per conto 
terzi. Le ripetute scansioni eseguite dal lettore sembrano escludere questa possibilità, 
anche perché gli indirizzi email presenti nelle notifiche non appartengono alla rubrica 
dei contatti del client di posta elettronica. Un comportamento tipico dei virus postali è 
di utilizzare l'elenco degli indirizzi per i propri invii, per fare in modo che il destinatario 
legga il messaggio in quanto proveniente da un mittente conosciuto. 

Escludendo la presenza di software indesiderato, in base alle modalità operative descritte 
restano due possibilità: un hacker potrebbe essersi impossessato della password dell'account 
di posta elettronica e lo starebbe utilizzando per l'invio di spam. Avendo a disposizione i 
dati di accesso, il malintenzionato può inviare le email "pirata" direttamente dal proprio 
computer. Il vero proprietario dell'account di posta elettronica, però, riceve gli errori di 
recapito relativi a eventuali indirizzi inesistenti oppure le notifiche di ricezione. In questo 
caso, per risolvere il problema è sufficiente cambiare la password avendo cura di sceglierne 
una complessa, difficile da individuare. 

Se anche dopo il cambiamento della password si continuasse a ricevere le notifiche, è pro¬ 
babile che l'hacker stia utilizzando una tecnica chiamata spoofing. Questo metodo consiste 
nel fare sì che le email risultino inviate da altri utenti, in modo che questi si prendano la 
colpa di aver prodotto spam o altri disservizi collegati alle spedizioni massive. Purtroppo, in 
questo caso non c'è niente che si possa fare, lo spoofing ha origine sul computer dell'hacker 
e passa per altri host sparsi in giro per il mondo, rendendo impossibile ogni contromisura. 
Anche la chiusura dell'account utilizzato dall'hacker per gli invii non avrebbe esiti pra¬ 
tici, in quanto l'indirizzo continuerà a essere utilizzato ed eventualmente ricondotto al 
precedente proprietario. In casi come questo non rimane altro da fare che ignorare le 
notifiche e sperare che l'accesso alla Rete utilizzato dal pirata informatico sia bloccato 
dal suo provider o dai gestori dei server postali. 
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valida con l'ultima versione della suite di 
Microsoft. C’è un'altra soluzione? 

Lettera firmata 

Nella suite Office 2013 le chiavi di 
registro che regolano la visualizza¬ 
zione dei file recenti si trovano alla 
posizione: 

Hkey_Current User \Software\ 

Poi icies\Microsof t\0f fice\15.0\ 
Excel \Place MrulMax Display 
Hkey_Current User \Software\ 

Poiicies\Microsof t\0f fice\15.0\ 
Excel \File MrulMax Display 

Anche in questo caso, l'impostazio¬ 
ne a 0 di questi valori non esclude la 
creazione della cronologia di utilizzo 
dei file, ma serve solo a impedirne 
la visualizzazione. L'accesso ai file, 
infatti, è gestito da parametri più ge¬ 
nerali, a livello del sistema operativo. 
In Windows 7, il modo più sicuro per 
ottenere il risultato prefissato è di mo¬ 
dificare le politiche di gestione della 
cronologia con la seguente procedura: 

Eseguire l'editor dei Criteri di grup¬ 
po locali (Gpedit.msc). 

Nel riquadro a sinistra, espandere 
il ramo Configurazione utente. 

Espandere la sezione Modelli 
amministrativi. 

Selezionare la voce Menu Start e 
barra delle applicazioni. 

Nel riquadro a destra, fare doppio 
clic su Non mantenere la cronologia dei 
documenti aperti recentemente. 

Nella successiva finestra di dialo¬ 
go, selezionare l'impostazione Attivata. 

In Windows 8, è stato segnalato che 
le impostazioni precedenti non ot¬ 
tengono il risultato sperato. Perciò, 
è necessario modificare il Registro di 
configurazione aggiungendo la chiave 
NoRecentDocsHistory nella posizione 


Nei computer condivisi 
tra più utenti , 
le liste dei documenti 
recenti possono creare 
problemi 
di riservatezza. 


Hkey_Current_User\Sof tware\ 
Microsof t\Windows\ 

Curren tVer sion\Po1icies\Exp1or er 

e assegnarle il valore Dword 0x01. Al¬ 
lo stesso modo è necessario creare la 
chiave ClearRecentDocsOnExit nella 
posizione 

Hkey_Current_User\Sof tware\ 
Microsof t\Windou)s\ 
CurrentVersion\Policies\Explorer 

Anche in questo caso si dovrà asse¬ 
gnare un valore Dword 0x01. 

Con queste impostazioni si dovrebbe 
riuscire a tutelare la propria privacy 
durante l'utilizzo delle applicazioni 
di Office 2013. 

Firefox e la cronologia 
di navigazione 

D a qualche tempo ho un problema 
che si presenta durante le ricerche 
su Google con Firefox. Se dalla pagina 
dei risultati visito un link e poi premo il 
pulsante Indietro per tornare alla pagina 
precedente, si apre una finestra vuota del 
search erigine. 

Attraverso la cronologia riesco a risalire 
alla pagina di ricerca, ma, dato il numero 
molto elevato di interrogazioni sul web, 
procedere in questo modo è molto fasti¬ 
dioso e mi costringe a cambiare browser. 
Ho cercato in diversi modi di risolvere il 
problema, ma non sono ancora riuscito a 
venirne a capo. Paolo Gaspari 

L'inconveniente descritto dal lettore è 
stato segnalato più e più volte nei fo¬ 
rum dedicati allo sviluppo del browser 
di Mozilla. L'anomalia sembra essere 
collegata ad alcune impostazioni del 
motore di rendering, tra cui lo zoom 
di visualizzazione, che può essere re¬ 
golato con la pressione contempora¬ 
nea dei tasti Ctrl +, per aumentare la 


dimensione, e Ctrl -, per diminuirla. 
Nonostante il problema sia già stato 
comunicato da diversi utenti, il team di 
programmatori non ha ancora svilup¬ 
pato una soluzione specifica. Tuttavia, 
alcune procedure permettono almeno 
di aggirarlo. 

Quella più semplice consiste nell'im- 
postare Firefox in modo che utilizzi 
come valore predefinito un livello di 
zoom più basso rispetto a quello che 
provoca il malfunzionamento. Pur¬ 
troppo, questa soluzione non è ade¬ 
guata per tutti gli utenti. 
Un'alternativa che sembra avere 
maggior probabilità di successo è la 
seguente: 

Aprire una nuova finestra di 
Firefox. 

Nella barra degli indirizzi, digitare 
aboutxonfig e premere Invio. 

Premere il pulsante Farò attenzione, 
prometto. 

Nella barra di ricerca digitare "ses- 
sionhistory" , che individuerà il para¬ 
metro etichettato browser.sessionhistory. 
max_total_viewers. 

Impostarlo al valore 0. 

Confermare la scelta e chiudere 
tutte le finestre di Firefox. 

Altri utenti hanno segnalato di aver 
risolto il malfunzionamento disabili¬ 
tando la funzione di completamento 
automatico di Google: 

Nella pagina iniziale del motore di 
ricerca fare clic sulla voce Impostazioni 
in basso a destra. 

Nel menu contestuale, selezionare 
Impostazioni di Ricerca. 

Nella sezione Previsioni Google In- 
stant, spuntare la voce Non mostrare 
mai i risultati di Instant. 

Premere il pulsante Salva in basso. 

Chiudere la finestra e aprire di 
nuovo il motore di ricerca. • 


' about:config - Mozilla Firefox 


Aboutxonfig 
è la pagina di Firefox 
che consente 
di modificare 
i parametri operativi 
del browser. Un chiaro 
ammonimento mette 
in guardia l'utente sui 
rischi dell'operazione. 


File Modifica Visualizza Cronologia Segnalibri Strumenti Aiuto 
[. j about:config 

O Firefò- abouticonfig C ^ ‘ft' ’ 


’ 



▲ 

Questa operazione potrebbe invalidare la garanzia 


La modifica dei valori predefìniti delle seguenti impostazioni avanzate può 
compromettere la stabilità, la sicurezza e le prestazioni di questa applicazione. 

Si consiglia di proseguire solo se consapevoli delle proprie azioni. 





0 Visualizza nuovamente questo avviso in futuro 



[ Farò attenzione, prometto | 
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